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Proposta dell'Assessore Giusta.    
 

L’A.N.C.I. ha pubblicato il bando “ReStart”, vale a dire un “avviso pubblico per la 
presentazione di proposte progettuali di innovazione sociale, prevenzione e contrasto al disagio 
giovanile per Città Metropolitane e Enti di area vasta” finanziato dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale a valere sul “Fondo 
Politiche Giovanili”. 

Si allega l’avviso pubblico (all. 1 – Bando) alla presente deliberazione perché il testo ne 
divenga parte integrante e sostanziale, intendendo le clausole e i criteri ivi compresi qui 
richiamati. La scadenza del bando è stata fissata nel 15 settembre 2017, poi prorogata al 1 
ottobre 2017. 

La Città ha quindi la possibilità di presentare un progetto in materia di contrasto al disagio 
giovanile e al fenomeno dei Neet, giovani (in questo caso compresi tra 18 e 25 anni) che sono 
fuori da percorsi formativi e che al tempo stesso non lavorano.  

È stato quindi redatto uno schema di proposta progettuale (all. 2 – Progetto) che tenga 
conto delle linee programmatiche relative al mandato 2016-2021 come approvate dal Consiglio 
Comunale con propria deliberazione (mecc. 2016 03358/002) del 28 luglio 2016, nonché delle 
indicazioni e prescrizioni e obiettivi definiti dal bando stesso. 

La definizione delle azioni che costituiscono la proposta progettuale, qui richiamata 
perché sia parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, dipende crucialmente 
dall’analisi del contesto come riportato nella prima sezione del progetto stesso, nonché dalle 
competenze proprie del personale del Servizio Politiche Giovanili e dall’esperienza della Città 
in azioni con finalità simili a quelle del bando ReStart. 

Per quanto concerne gli aspetti economici e finanziari, la Civica Amministrazione 
manifesta con il presente atto il proprio interesse a partecipare al bando in oggetto, considerato 
che il massimo importo richiedibile è pari a Euro 190.000,00, che il cofinanziamento minimo 
è pari a Euro 47.500,00 (20% del valore progettuale) e che tale percentuale corrisponde anche 
alla quota massima di progetto destinabile a spese di personale dipendente. È dunque 
intenzione della Città cofinanziare il progetto con Euro 47.500,00, a valere sui costi di 
personale già in funzione presso il Servizio Politiche Giovanili e che sarà impegnato sul 
progetto, destinando i fondi richiesti, pari ad Euro 190.000,00, a politiche per il reinserimento 
sociale, formativo e lavorativo dei giovani Neet. Si allega quindi il piano finanziario della 
proposta progettuale (all. 3 – Budget), che con il presente atto si approva.  

L’allegato avviso pubblico al punto 4.2 (relativo ai partenariati) prevede che “la 
collaborazione con i partner andrà dimostrata mediante invio, unitamente alla domanda di 
partecipazione, di un accordo di partenariato sottoscritto congiuntamente con tutti i partner” e 
che “la modalità di scelta dei partner è demandata all’Ente capofila, nel rispetto delle norme 
nazionali e regolamentari vigenti in materia”. A questo riguardo, la Città ritiene di differenziare 
in modo netto il ruolo di partner e il ruolo di fornitore dell’Amministrazione: non sono dunque 
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previste, nel piano finanziario, poste di spesa da trasferire ai partner per la realizzazione del 
progetto, intendendo quindi il ruolo dei partner quali soggetti che affiancano la Città 
nell’attuazione di una politica di contrasto al disagio giovanile senza averne alcun beneficio 
economico diretto o indiretto. Al tempo stesso i fornitori di servizi necessari alla realizzazione 
del progetto saranno individuati, in caso di finanziamento dello stesso, in ottemperanza al 
Decreto Legislativo n. 50/2016. Dunque in relazione ai previsti accordi di partenariato, la 
stipulazione degli stessi non si configura in alcun modo come attribuzione di un vantaggio 
economico e non risponde quindi alla normativa in materia. Si ritiene con il presente atto di 
approvare lo schema di accordo di partenariato in diverse forme, relative all’azione progettuale 
oggetto dell’accordo e al ruolo del partner. In particolare si distinguono: 
1. Accordo in merito all’azione 1 – ruolo di antenna territoriale (all. 4 – Accordo Antenna). 

Per tale ruolo si intende proporre la sottoscrizione dell’accordo a tutte le associazioni o 
cooperative che gestiscono un centro di protagonismo giovanile (Il Laboratorio, Mirafiori, 
Monkeys Evolution, Comala, Tedacà, Il Minollo, MIAO, CISV, Falklab, Il Campanile, 
Torino Youth Centre, Orfeo), nonché all’associazione Rete delle Case del Quartiere, poiché 
si tratta di spazi pubblici di interesse giovanile; 

2. Accordo in merito all’azione 1 e all’azione 2 – ruolo di servizio orientativo (all. 5 – Accordo 
orientamento). 
Per tale ruolo si intende proporre la sottoscrizione dell’accordo alla Città Metropolitana di 
Torino, che eroga un servizio denominato “Obiettivo Orientamento”, affidato con gara 
d’appalto a CIOFS-FP (Centro Italiano Opere Femminili Salesiane Formazione 
Professionale). Il servizio comprende l'orientamento scolastico e professionale di tutta la 
Città Metropolitana di Torino, dedicato alla fascia 12-22 anni, con un focus specifico sulla 
fascia 16-22. “Obiettivo Orientamento” è già partner della Città per quanto riguarda 
l'orientamento scolastico e quello universitario, e collabora con l'Informagiovani di Torino 
per quanto concerne i percorsi formativi e di formazione professionale. Il servizio di 
orientamento della Città Metropolitana è quindi il naturale partner di Progetto per 
l'accoglimento presso gli sportelli già attivi dei NEET e il relativo orientamento verso la 
formazione o verso l'incrocio con la domanda di lavoro delle imprese; 

3. Accordo in merito all’azione 2 – ruolo di sensibilizzazione e ricerca mentori (all. 6 – 
Accordo mentori). 
Per tale ruolo si intende proporre la sottoscrizione dell’accordo alle principali associazioni 
datoriali torinesi, quali Ascom, Confesercenti di Torino, Confartigianato Torino e area 
metropolitana, CNA Torino, Giovani imprenditori dell’Unione Industriale di Torino, alla 
Camera di Commercio, nonché ad associazioni di volontariato composte da potenziali 
mentori, quale ad esempio Lions Club International; 

4. Accordo in merito all’azione 2 – ruolo di ricerca mentori e partecipanti (all. 7 – Accordo 
utenti). 
Per tale ruolo si intende proporre la sottoscrizione dell’accordo ai Centri per l’Impiego di 
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Torino Nord e Torino Sud, che sono gestiti dall’Agenzia Piemonte Lavoro, ente strumentale 
della Regione Piemonte. L’agenzia assicura l’erogazione dei servizi e delle misure di 
politica attiva del lavoro, nonché dei servizi per il collocamento mirato dei disabili e 
dell’avviamento a selezione nei casi previsti dalla Legge 56/1987. 

Si dà atto che la mancata sottoscrizione dell’accordo di partenariato da parte di uno o più 
soggetti o la sottoscrizione da parte di uno o più soggetti non citati ma che rientrino nei criteri 
sinora delineati comporta la modifica dell’allegato schema di progetto in relazione 
all’eliminazione o aggiunta di un partner dalla sezione contenente tale elenco. Si ritiene che tali 
modifiche siano di competenza dirigenziale e che non intacchino lo schema di progetto come 
approvato con la presente deliberazione. 

Si dà atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico, come risulta dal documento allegato (all. 8 – VIE), e non 
comporta nuovi oneri di spesa a carico della Città, poiché le nuove spese legate al progetto, in 
caso di approvazione, saranno finanziate da A.N.C.I..    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
  

D E L I B E R A 
 
1) di approvare lo schema di progetto, il piano finanziario della proposta progettuale e gli 

schemi di accordi di partenariato, che allegati alla presente deliberazione ne costituiscono 
parte integrante e sostanziale; 

2) di approvare la partecipazione della Città al bando ReStart promosso da A.N.C.I.; 
3) di delegare alla Dirigente competente la sottoscrizione della proposta progettuale e dei 

relativi allegati, la stipulazione degli accordi di partenariato, la sottoscrizione e l’invio 
della domanda di partecipazione; 

4) di dare atto che il cofinanziamento del progetto a carico della Città, pari a Euro 47.500,00, 
verrà garantito attraverso ore lavoro del personale già in funzione presso il Servizio 
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Politiche Giovanili; 
5) di dare atto che, in caso di assegnazione del finanziamento della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, la Giunta proporrà al Consiglio il necessario inserimento dell’intervento nel 
Documento di Programmazione e nel Bilancio di Previsione dell’Ente; 

6) di dare atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico; 

7) di dare atto che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. 
e) Legge 190/2012, conservata agli atti del Servizio; 

8) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.     

 
 

 
L’Assessore alle Politiche Giovanili, 

Città Universitaria, Rigenerazione 
Urbana, Pari Opportunità, Integrazione 

Marco Giusta 
 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

La Dirigente di Servizio 
Mariangela De Piano 

 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 
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Verbale n. 55 firmato in originale: 
 

 IL VICESINDACO             IL SEGRETARIO GENERALE 
  Guido Montanari         Mauro Penasso 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 2 ottobre 2017 al 16 ottobre 2017; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 12 ottobre 2017. 
   


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
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Allegato B1  
 


all’Avviso pubblico “ReStart” 


 


per la  presentazione di proposte progettuali di innovazione 


sociale, prevenzione e contrasto al disagio giovanile per città 


metropolitane ed enti di area vasta 


  


 


 


PROPOSTA PROGETTUALE 
 


 


 


 


NOME DEL PROGETTO: “SU LA TESTA!” 


COMUNE PROPONENTE: TORINO 
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1. DATI PROGETTO 


� Nome del Progetto: SU LA TESTA! 


� Comune Proponente: TORINO 


� Partner: Associazione Il Laboratorio CTM, Cooperativa Mirafiori, Associazione Monkeys 


Evolution, Associazione Comala, Associazione Tedacà, Associazione Il Minollo, CISV, Falklab, 


Associazione Il Campanile, Associazione Torino Youth Centre, Associazione Teatrale Orfeo, 


Associazione di secondo livello Rete delle Case del Quartiere, Città Metropolitana di Torino 


(Servizio Obiettivo Orientamento), Camera di Commercio di Torino, Agenzia Piemonte 


Lavoro (Centri per l’impiego Torino Nord e Torino Sud), Ascom, Confesercenti di Torino, 


Confartigianato Torino e Area Metropolitana, CNA Torino, Giovani Imprenditori dell’Unione 


Industriale di Torino, Associazione Internazionale dei Lions Club – Distretto 108-Ia1 


� Responsabile del progetto: Mariangela De Piano, Dirigente del Servizio Politiche Giovanili, 


via Garibaldi 25, mariangela.depiano@comune.torino.it, 01101134811 


� Importo totale progetto: € …237.500,00 


� Finanziamento richiesto: € …190.000,00 pari al 80 % del totale 


� Co-finanziamento locale: € …47.500,00  pari al 20 % del totale 


 


2. AREA DI INTERVENTO PROGETTUALE 


X    Condivisione di spazi, beni e servizi 


□ Sostenibilità ambientale 


□ Mobilità 


X    Supporto alle filiere produttive 


□ Integrazione 


□ Cultura 


 X    Comunicazione dei servizi 


X    Mappatura della condizione giovanile locale 
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3. CONTESTO 


Max 3.000 battute 


Descrivere, in termini quali-quantitativi, il contesto territoriale sul quale si vuole intervenire, facendo 


emergere in particolare le opportunità legate all’area prescelta e le criticità e le problematiche della 


popolazione giovanile target sul quale il progetto si propone di intervenire. 


Nella Città di Torino vivono oltre 204.000 giovani – 22,5% della popolazione totale -  tra i 15 e i 35 anni, 
oltre 50.000 sono stranieri/e (più del 27% della popolazione giovanile).  Il target individuato, fra i 18 e i 25 
anni, conta su una popolazione di ca. 130.000 unità dell’area metropolitana, di cui 61.163 di giovani torinesi in 
età compresa (dati al 31/12/2016). La popolazione complessiva dell’area metropolitana conta ca. 3 milioni di 
abitanti, di cui 888.921 torinesi, cui 132.730 stranieri/e.  Se si considera il dato standard del 25% di giovani 
NEET, assunto dagli enti statistici e di ricerca, che non hanno lavoro, non cercano occupazione e sono al di 
fuori di qualsiasi percorso di formazione, sul complessivo della popolazione cittadina e metropolitana, si 
rileva che n. 32.000 abitanti circa sono inattivi/e.  


Sebbene siano stati realizzati dei progetti e interventi attivati sul territorio da diversi soggetti, questi non sono 
stati coordinati fra loro né si hanno esiti in merito ai risultati e all’impatto, carenza che questo progetto 
intende colmare.  


La maggioranza delle e dei giovani NEET è italiana, mentre l’atteggiamento delle e dei giovani straniere/i è 
attivo e non rinunciatario, stimolati dalle famiglie e dal bisogno; ciò non esclude l’approssimarsi delle e dei 
giovani straniere/i di seconda generazione alla condizione di NEET. 


Il target del progetto è fragile psicologicamente, vive condizioni di impoverimento e disagio provocato dalla 
crisi di lungo periodo e economicamente depressiva. In questa condizione è facile passare dall’inattività 
all’emarginazione ed esclusione sociale.  Vi sono inoltre ulteriori varianti che rendono la complessità del 
mondo giovanile; accanto alle e ai NEET si distingue un’altra fascia che stenta ad accettare proposte 
lavorative non rispondenti ad interessi ed esigenze personali e che ne favorisce un ulteriore fattore di 
esclusione. 


La principale difficoltà che si affronta in una grande città come Torino, è che il numero elevato di questa 
fascia di popolazione, con le caratteristiche di NEET e con una diversificazione al loro interno decisamente 
elevata, è distribuita su un territorio molto ampio, difficilmente raggiungibile, identificabile e intercettabile. 


A fronte di alcuni dati positivi sull’aumento generale dell’occupazione il tasso di disoccupazione giovanile è 
ferma al 34% (maggio 2017); risulta in aumento anche il tasso di inattività fra i 15 e i 24 anni + 0,2%.  


L’area metropolitana di Torino è in lieve ripresa benché la crisi persista e la fase di recessione non sia dissimile 
da quella che vive il resto dell’Italia. L’indagine previsionale di Confindustria per il Piemonte, segnala un 
sensibile miglioramento della fiducia delle imprese ed una ripresa dei settori trasporti, ICT e servizi alle 
imprese. 


Dal punto delle opportunità di crescita e di generazione di nuova occupazione Torino vanta alcuni asset 
strategici nei settori del design, turismo, enogastronomia/ristorazione e automotive.  
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4. FINALITA’ E OBIETTIVI SPECIFICI 


Max 3.000 battute 


Descrivere le finalità generali del progetto e gli elementi di innovazione nell’attivazione dei giovani 


che si vogliono introdurre in relazione al contesto sopra descritto, indicando anche gli obiettivi 


specifici in termini di utilità delle azioni e valore aggiunto per il target di popolazione individuato.  


Data la premessa, l’intento del progetto è quello di agire sulle criticità evidenziate, coordinando azioni 
differenti e complementari, in cooperazione e collaborazione con il mondo produttivo metropolitano, la 
formazione e il terzo settore, finalizzate a raggiungere il maggior numero di giovani NEET, sostenerli/e nel 
rientro in percorsi formativi e di ingresso nel mondo del lavoro per il benessere e lo sviluppo complessivo 
della comunità locale.   


La finalità principale del progetto è favorire un processo consapevole che, rivolto ai/alle NEET, li/e 
coinvolga nella costruzione di opportunità e li/e supporti nel reinserimento nel contesto sociale attivo, 
coordinando azioni complementari svolte in raccordo con funzioni e competenze dell’ampio partenariato 
coinvolto.  


Considerata la complessità della questione si ritiene di utilizzare approcci e modalità differenti di intervento 
intaccando diverse aree adottando il metodo aperto di coordinamento da parte del capofila. 


Obiettivi specifici: 


1. Intercettare e agganciare i e le giovani NEET;  


2. Informare i/le giovani e le famiglie delle opportunità disponibili in città rispondendo ai singoli bisogni 
(progetti e servizi della Città, spazi e centri di aggregazione pubblica, servizi di accesso al lavoro, orientamento 
formativo, progetti di mobilità e volontariato, eccetera);  


3. Favorire la valorizzazione delle competenze e talenti dei/delle giovani per la costruzione di percorsi 
individuali del percorso di vita e professionale (operando sull’acquisizione e sviluppo pratico delle life o soft 
skill); 


4. Facilitare il processo di consapevolezza del fattore di negatività della permanenza di inattività e 
distanza dal mondo attivo nel percorso di autonomia;  


5. Facilitare percorsi di ricerca attiva di occupazione, opportunità lavorative di ingresso nel mondo del 
lavoro, autoimprenditività e formazione; 


6. Favorire la prevenzione alla condizione di NEET (inteso come stereotipo negativo); 


7. Costituire un tavolo di confronto tra NEET e Amministrazione Comunale per promuovere la 
partecipazione dei/delle NEET al monitoraggio e alla genesi delle politiche loro rivolte. 
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5. BREVE DESCRIZIONE DEI PARTNER 


Max 2.000 battute per ogni partner 


Per ognuno dei partner, motivare il coinvolgimento nell’ambito dell’iniziativa progettuale proposta 


e descrivere sinteticamente le esperienze e le competenze acquisite nell’ambito delle aree di 


intervento del progetto. 


 


AZIONE N. 1 
 
Associazione Il Laboratorio - Cinema Teatro Musica 
Uno dei due soggetti che gestiscono da oltre 10 anni il CPG, centro di protagonismo giovanile del 
quartiere Mirafiori alla periferia sud di Torino. Si tratta quindi di un soggetto fondamentale quale 
antenna [per la definizione di antenna vedi il “dettaglio delle attività di diretta competenza dei partner” 
nella descrizione delle azioni] per agganciare i/le giovani della Circoscrizione 2 di Torino.  
L'associazione da 35 anni organizza e gestisce servizi e attività in campi di intervento quali: il teatro, il 
cinema, la musica, le arti figurative e grafico espressive, la fotografia, la comunicazione in tutte le sue 
forme (web radio, TV), l’informazione, le attività educative e formative, l’emarginazione sociale. 
 
Cooperativa Mirafiori 
Soggetto gestore, insieme all'Associazione Il Laboratorio, del CPG di Mirafiori. Il coinvolgimento nel 
Progetto vede dunque le medesime ragioni della citata associazione. 
La Cooperativa Mirafiori opera fin dalla sua nascita, il 22 Giugno 1988, nel campo della prevenzione al 
disagio e della promozione dell’agio giovanile, nei servizi alla persona e della promozione culturale in 
un’ottica di solidarietà sociale e di sensibilizzazione della realtà territoriale. Le attività di educazione ed 
animazione di strada nel quartiere di Mirafiori hanno rappresentato e rappresentano uno dei principali 
fattori di contrasto all'emarginazione sociale di ampi strati giovanili del quartiere. 
 
Associazione Monkeys Evolution 
Monkeys Evolution è un'associazione culturale nata nel 2004 e composta da graffiti-writers con lo 
scopo di promuovere progetti in ambito sociale e workshop sulle arti visive. Insieme all'associazione 
Comala gestisce il Polo 3.65, centro di protagonismo della Circoscrizione 3 di Torino (San Paolo - 
Cenisia - Pozzo Strada), rappresentando quindi una delle antenne territoriali, sociali e informative del 
Progetto in tali quartieri. 
L’utilizzo di linguaggi artistici impiegati in opere di riqualificazione urbana, la creazione di workCollab 
tematici aperti alla cittadinanza e la possibilità di creare aggregazione sociale sono aspetti con cui 
l’associazione ha scelto di divulgare una cultura dalle forti radici urbane. La capacità di unire un 
linguaggio artistico moderno e giovanile all'innovazione sociale e alla rigenerazione urbana e culturale è 
una caratteristica dell'associazione particolarmente funzionale agli scopi del Progetto. 
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Associazione Comala 
L’Associazione culturale Comala co-gestisce il Polo 3.65, centro del protagonismo giovanile nato nell'ex 
caserma Lamarmora di corso Ferrucci 65. Anch'essa ha una funzione essenziale in relazione al territorio 
in cui è situato il centro. 
L'associazione nasce con l’obiettivo di creare opportunità di incontro e di socializzazione tra i/le 
giovani cittadini/e, di alimentare la cultura della convivenza civile e di favorire la progettazione di 
percorsi di crescita individuale ed artistica attraverso l’organizzazione di eventi e tutte le potenziali 
forme di diffusione e condivisione della musica e della cultura musicale. Nel corso del tempo, 
l’associazione, pur rimanendo fortemente specializzata nelle arti musicali, ha scelto di aprire la propria 
progettualità verso altri linguaggi espressivi: dalla radio al teatro, dalla scrittura creativa al videomaking e 
ai nuovi media. 
 
Associazione Tedacà 
Tedacà nasce nel 2002 ed è una compagnia di artisti/e, di ricerca e sperimentazione attiva sul territorio 
e che ha raccolto numerosi premi e riconoscimenti nazionali. Tedacà fonda i suoi principi 
sull’accessibilità dell’arte performativa. L’ Associazione è sempre sensibile al rapporto con le persone, 
con i/le giovani, le scuole, il territorio e le storie dei/delle suoi/sue abitanti. 
Tedacà gestisce da più di dieci anni il centro di protagonismo Bellarte, sito nella periferia ovest di 
Torino (quartiere Parella, circoscrizione 4): nel tempo lo spazio è divenuto tanto un punto di 
riferimento per i/le giovani del quartiere quanto un'eccellenza cittadina nel campo del teatro e delle arti 
performative. Dal 2009 l'associazione co-gestice con altre realtà anche la Cartiera di via Fossano, centro 
civico giovanile nel quartiere di Basso San Donato (al confine opposto della medesima circoscrizione). 
L'associazione rappresenta quindi l'antenna per definizione dell'intera circoscrizione in cui opera. 
 
Associazione Il Minollo 
Storica associazione operante nei campi dell'accompagnamento di minori in difficoltà, recupero 
scolastico e sostegno solidale, Il Minollo gestisce il centro di protagonismo giovanile Alkadia, sito nella 
circoscrizione 5 nel quartiere Lucento, rappresentando dunque l'ideale antenna del Progetto per tale 
zona. 
Alkadia è un luogo ideale per l'accoglienza dei/delle giovani e dove gli/le stessi/e possono trovare 
servizi, informazioni e spazi adeguati per coltivare interessi comuni e accrescere la propria creatività. Il 
Minollo opera con i/le giovani nel campo tecnologico, creativo, aggregativo, educativo, di sostegno 
scolastico e sportivo. 
 
CISV 
CISV gestisce da anni il centro di protagonismo giovanile El Barrio, e può dunque a pieno titolo 
rappresentare un'antenna per il territorio su cui il centro insiste. 
CISV Onlus, Comunità Impegno Servizio Volontariato Onlus, è un’associazione comunitaria, senza 
scopo di lucro, laica e indipendente, fondata nel 1961 a Torino. L'associazione realizza progetti di 
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cooperazione internazionale per favorire l’autosviluppo delle comunità locali, in appoggio alle 
organizzazioni contadine e alla società civile, per promuovere i diritti umani e rimuovere le cause della 
povertà e dell’ingiusta distribuzione della ricchezza. L'esperienza internazionale di CISV rappresenta un 
plus per il Progetto. 
 
FalkLab 
Il FalkLab nasce da un'idea dei ragazzi e ragazze del Tavolo Sociale Giovanile di Falchera e si sviluppa 
nel quartiere omonimo grazie al programma YEPP, progetto internazionale giovanile che basa le 
proprie strategie sulla partecipazione e l’empowerment. Falklab si pone come obbiettivo quello di 
aggregare i/le giovani del quartiere affrontando la mancanza di strutture e spazi dove proporre e 
realizzare le proprie idee attraverso attività legate allo svago, cultura, musica e sport.  
Grazie al collegamento diretto con il Tavolo Sociale di Falchera, Falklab può rappresentare un’antenna 
di primaria importanza. 
 
Associazione Il Campanile 
Il Campanile è l’associazione che coordina le attività di una pluralità di soggetti associativi all’interno 
dell’Hub Cecchi Point, che è insieme centro di protagonismo giovanile e casa del quartiere. 
L’Associazione svolge la sua attività nell’ambito socio-assistenziale e formativo e si propone di gestire e 
coordinare il lavoro di strutture socio educative come comunità di accoglienza per minori, di 
formazione per giovani, di relazione con il territorio e le sue strutture sociali.  
La presenza di uno spazio come l’Hub Cecchi Point all’interno di uno dei quartieri più problematici 
della città, quale Aurora, rende l’associazione Il Campanile un’antenna imprescindibile per il progetto. 
 
Associazione Torino Youth Centre 
Il TYC - Torino Youth Centre è un centro di protagonismo giovanile, uno spazio di innovazione per 
esperienze under 35, nonché un’associazione di secondo livello costituita da associazioni giovanili che 
vedono proprio nell’associazionismo uno dei più importanti strumenti di crescita, non solo economica 
ma soprattutto sociale e culturale. Si tratta di uno spazio in cui associazioni diverse possono lavorare 
insieme e contaminarsi. 
Questo centro nasce come spazio giovanile e studentesco e rappresenta un importante polo di 
aggregazione e di socialità per gli studenti torinesi trovandosi proprio all’incrocio di diverse strutture, da 
un lato le residenze universitarie e il nuovo polo e dall’altro il Complesso Farini, insediamento di edilizia 
popolare, cercando di essere promotore di dialogo e risposte per il territorio. Le attività delle 
associazioni del TYC spaziano dalla musica agli audiovideo, dal teatro alle attività di promozione dello 
sport, dalla mobilità sostenibile alle attività con minori disabili, dalla memoria alle attività volte alla 
salute mentale, dall’inclusione sociale all’educazione ai diritti umani. 
Il ruolo del Torino Youth Centre nel progetto riguarda sia l’essere antenna per Vanchiglia e 
Vanchiglietta (i quartieri principali della Circoscrizione 7), sia la possibilità di coinvolgere a cascata le 
singole realtà giovanili che compongono l’associazione di secondo livello. 
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Associazione Teatrale Orfeo 
L’associazione gestisce il centro di protagonismo giovanile CAP10100, spazio dedicato alla 
sperimentazione culturale. Il progetto prende forma tra le mura dell’ex scuola del Teatro Stabile di 
Torino e dal 2010 e diventa un luogo dove l’arte trova la sua espressione al di là di ogni limitazione di 
genere tematico. CAP10100 è la casa base dello spettacolo dal vivo, lo spazio sul fiume ideale per le 
residenze artistiche, la sala teatro dove si può ascoltare o ballare ogni genere di concerto o dj set. 
Oggi come allora mantiene intatte le sue funzioni fondamentali: diffondere, ospitare, produrre e 
promuovere sul territorio eventi e performance di musica, teatro e danza, in collaborazione con le più 
diverse realtà artistiche italiane e internazionali. La direzione artistica del CAP10100 è partecipata: la sua 
gestione è condivisa da più associazioni culturali che hanno sede sotto lo stesso tetto e che insieme 
progettano il calendario delle attività in programma ogni giorno. 
L’associazione, in virtù del coordinamento generale del centro, sarà l’antenna del progetto per l’ottava 
circoscrizione di Torino. 
 
Associazione di secondo livello Rete delle Case del Quartiere 
Le Case del Quartiere sono spazi comuni di qualità, densi di attività, che raccolgono e organizzano 
incontri, laboratori, corsi ed eventi di un vasto numero di soggetti associativi, gruppi informali e 
cittadini/e. Nascono a Torino a partire dal 2007 e oggi sono 8, sparse in diversi territori (spesso 
periferici) della città. Le Case di Quartiere agiscono per facilitare, stimolare e attivare esperienze di 
cittadinanza attiva. 
Durante la fase di costituzione della Rete delle Case del Quartiere e il percorso attivato attraverso il 
Progetto “Di casa in casa” (vincitore nel 2014 del premio bando culturale nazionale “Che fare2”) la 
Rete ha sperimentato una governance comune condivisa dalle Case aderenti attraverso un’apposita 
Convenzione e concretizzata in una struttura informale di coordinamento.  
Oggi la Rete è un'associazione di secondo livello composta da tutte le Case del quartiere: Cascina 
Roccafranca (Circ. 2 - Mirafiori nord), Casa nel parco (Circ. 2 - Mirafiori sud), +Spazioquattro (Circ. 4 - 
San Donato), Casa di quartiere Vallette (Circ. 5 - Vallette), Bagni pubblici di via Aglié (Circ. 6 - Barriera 
di Milano), Hub Cecchi Point (Circ. 7 - Aurora), Casa del quartiere di San Salvario (Circ. 8 - San 
Salvario), Barrito (circ. 9 - Nizza Millefonti). 
Ogni casa sarà un'antenna del Progetto nel quartiere di riferimento: il ruolo della Rete delle Case sarà 
dunque quello di coordinare il flusso informativo e comunicativo tra la Città e le singole Case in merito 
agli interventi progettuali nei diversi quartieri. 
 
AZIONI N. 1 E N. 2 
 
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO (SERVIZIO OBIETTIVO ORIENTAMENTO 
PIEMONTE) (N. 26 AGENZIE FORMATIVE) 
Obiettivo Orientamento è il servizio di orientamento scolastico e professionale di tutta la Città Metropolitana 
di Torino, dedicato alla fascia 12-22 anni, con un focus specifico sulla fascia 16-22. Il Servizio è organizzato e 
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gestito da CIOFS-FP (Centro Italiano Opere Femminili Salesiane Formazione Professionale) in qualità di 
capofila di un raggruppamento temporaneo di imprese che è aggiudicatario del relativo appalto. Il Servizio è 
già partner della Città per quanto riguarda l'orientamento scolastico e quello universitario, e collabora con 
l'Informagiovani di Torino per quanto concerne i percorsi formativi e di formazione professionale. Gli 
sportelli e i servizi offerti da Obiettivo Orientamento sono quindi i naturali partner di Progetto per 
l'accoglimento presso gli sportelli già attivi dei/delle NEET e il relativo orientamento verso la formazione o 
verso l'incrocio con la domanda di lavoro delle imprese.  
 
AZIONE N. 2  
 
CAMERA DI COMMERCIO  
La Camera di commercio di Torino è un ente pubblico dotato di autonomia funzionale che svolge, 
nell’ambito della circoscrizione territoriale di competenza e sulla base del principio di sussidiarietà di cui 
all’articolo 118 della Costituzione, funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, curandone lo 
sviluppo nell’ambito delle economie locali. Opera sul territorio di Torino e provincia, collaborando con la 
Regione Piemonte e gli altri enti locali. 
La Camera di Commercio sarà il primo partner progettuale in materia di diffusione e sensibilizzazione di 
potenziali mentori. 
 
AGENZIA PIEMONTE LAVORO (Centri per l’Impiego di Torino Nord e Torino Sud) 
I due Centri per l’Impiego di Torino gestiti dall’Agenzia Piemonte Lavoro, ente strumentale della Regione 
Piemonte. L’agenzia assicura l’erogazione dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro, nonché dei 
servizi per il collocamento mirato dei/delle disabili e dell’avviamento a selezione nei casi previsti dalla legge 
56/1987. L’Agenzia esercita compiti di assistenza tecnica e monitoraggio in relazione alle funzioni di 
programmazione, indirizzo e coordinamento delle politiche attive del lavoro, nonché quelle relative alla 
regolazione e organizzazione dei servizi per il funzionamento del mercato del lavoro regionale, e collabora, 
d’intesa con gli uffici regionali competenti, al monitoraggio delle attività di formazione professionale. 
Organizza la fiera del Lavoro IoLavoro. 
I centri per l’impiego avranno il duplice compito di fornire gli elenchi di soggetti potenzialmente coinvolgibili 
nelle attività di Duo Dinamico e di attuare direttamente parte di tale coinvolgimento (sia in riferimento agli 
imprenditori e alle imprenditrici che agli/alle utenti). 
 
ASCOM 


L'Ascom, con oltre mezzo secolo di vita, è una associazione di imprenditori e imprenditrici del commercio, 
del turismo e dei servizi. L'organizzazione rappresenta e tutela i diritti e gli interessi reali delle imprese e 
annovera oltre 16.000 operatori e operatrici in Torino e Provincia. L'Ascom è presente sul territorio con sedi 
sia Torino sia in Provincia per essere il punto di riferimento delle aziende già strutturate e per le giovani leve 
imprenditoriali che iniziano l'attività. 
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CONFESERCENTI DI TORINO  


Gli e le esercenti in ambito turistico, commerciale e dei servizi trovano tutela sindacale e servizi anche presso 
la Confesercenti di Torino e provincia, una delle due principali associazioni di categoria insieme ad Ascom.  
Il ruolo delle due associazioni riguarda il veicolare l’informazione al fine di attrarre e individuare potenziali 
mentori per il Duo Dinamico, privilegiando i soggetti privi di ricambio generazionale. 
 
CONFARTIGIANATO TORINO E AREA METROPOLITANA 
Confartigianato Torino e Area Metropolitana è parte integrante del sistema Confartigianato Imprese, la più 
rappresentativa associazione sindacale artigiana italiana che opera dal 1946 su tutto il territorio nazionale con 
la finalità di supportare le imprese associate nella gestione quotidiana delle loro attività. Confartigianato è 
un’organizzazione autonoma, fondata sul principio della libera adesione e aperta a tutte le componenti 
geografiche, settoriali e culturali dell’imprenditoria artigiana e delle piccole imprese che in essa trovano 
informazione, rappresentanza degli interessi generali, rapporto con le controparti negoziali e con le 
Istituzioni. Nell’area metropolitana torinese conta 4.500 imprese associate e 12 sedi territoriali. 
 
CNA TORINO 
La Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa (CNA) è la più grande 
Associazione di rappresentanza delle micro e piccole imprese dell'artigianato, del commercio-servizi e 
dell'industria nella Città Metropolitana di Torino, con oltre 12.500 soci e socie che diventano più di 30 mila in 
Piemonte e 650 mila in Italia. Per i/le propri/ie aderenti CNA opera supportandone la gestione aziendale, 
grazie ad un sistema di servizi che spazia dalla contabilità alla consulenza in materia ambientale, per arrivare 
alla formazione rivolta a Soci e dipendenti e alla consulenza al credito. 
Il ruolo delle due grandi centrali associative dell’artigianato sarà quello cruciale di individuazione e 
sensibilizzazione di proprio aderenti affinché diventino mentori nel Duo Dinamico. 
 
GIOVANI IMPRENDITORI DELL’UNIONE INDUSTRIALE DI TORINO 
Il Gruppo Giovani Imprenditori è un movimento di opinione che, nell’ambito della Confindustria, riunisce 
imprenditori e managers al di sotto dei 40 anni di età. Il Gruppo dell’Unione Industriale di Torino, costituito 
nel dicembre 1959, fu il primo ad essere fondato; ha avuto e mantiene un ruolo determinante nel favorire la 
crescita della nuova imprenditoria a livello nazionale. Il movimento si occupa oggi di start-up, di promozione 
del talento e di orientamento imprenditivo e professionale grazie al progetto Yes4To. 
Il ruolo del Gruppo Giovani Imprenditori nel progetto sarà quello, non dissimile da altre grandi realtà 
datoriali, di promozione presso i/le propri/ie aderenti e di raccolta di disponibilità per il ruolo di mentori del 
Duo Dinamico. 
 
ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE DEI LIONS CLUB – DISTRETTO 108-IA1 
Si definisce “la più grande associazione di servizio del mondo” ed è una organizzazione di diritto privato con 
sede a Oak Brook, nello Stato dell'Illinois, presso il quale è stata registrata nell'ottobre del 1917. Si divide in 
club, riuniti in Distretti (con valenza regionale o comunque riunenti più province). Gli obiettivi 
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dell’associazione comprendono, tra gli altri “prendere attivo interesse al bene civico, culturale, sociale della 
comunità”. 
Il ruolo del Distretto 108-Ia1, che comprende il territorio torinese, sarà quello di promuovere il Progetto tra 
i/le propri/ie aderenti, con particolare attenzione a chi tra essi/e è titolare di imprese o è un/una 
professionista, al fine di raccogliere disponibilità per il ruolo di mentori del Duo Dinamico. Inoltre grazie al 
progetto “C’è un Lions per te” il Distretto potrà supportare i/le giovani nell’avvicinamento al mondo del 
lavoro. 
 
 


6. LINEE DI AZIONE 


Max 2.000 battute per ogni linea di azione 


Descrivere le linee di azione di cui si compone il progetto, seguendo il seguente schema: 


- nome della linea di azione:  


1 - InfoNeet 


- descrizione sintetica della linea di azione e obiettivo/i specifico di riferimento (rispetto a quelli 


esplicitati al punto 4)  


Obiettivi: 1,2,4,6,7.  


Verrà attivata una campagna di sensibilizzazione e comunicazione integrata rivolta al target allo scopo di 
stimolare reazioni e informare sui servizi esistenti. La campagna sarà supportata da un servizio di animazione 
e di mediazione informativa, che punti a intercettare i/le NEET nei luoghi di maggiore frequenza da parte 
della popolazione giovanile inattiva (comprese palestre, cinema, discoteche). Si offrirà agli/alle interessati/e 
un servizio di supporto psicologico motivazionale. 


- tipologia di soggetti beneficiari:  


giovani in fascia età 18-25 inoccupati/e, non inseriti/e in percorsi di istruzione o formazione di qualsiasi 
grado; famiglie e operatori/operatrici di riferimento del target 


- fasi realizzative: 


▷ individuazione agenzie di comunicazione e di animazione 


▷  invio di una lettera ai/alle 61.163 torinesi 18- 25 anni per presentare i servizi 


▷ avvio campagne di comunicazione e animazione 


▷ accoglienza con colloqui di orientamento individuali 


▷ presentazione delle proposte e delle opportunità per i/le NEET 


▷ creazione tavolo di confronto tra Città e NEET 


- eventuali connessioni funzionali con altre linee di azione: 
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L’azione 1 punta a “stanare” e informare i/le NEET, mentre l’azione 2 punta a offrire un percorso di uscita 
dalla condizione di NEET. 


- beni e attrezzature: indicare la tipologia e le caratteristiche dei beni necessari alla realizzazione delle 


attività: 


- 


- partner coinvolti nella realizzazione della linea di azione, con relativo dettaglio delle attività di loro 


diretta competenza:  


Vengono coinvolti tutti servizi dell'amministrazione interessati (sportelli, Centri per il lavoro, servizi sociali e 
di orientamento) nonché quelli di Obiettivo Orientamento Piemonte, che effettueranno i colloqui individuali. 
Tutti gli altri partner coinvolti sono citati nella sezione dedicata e sono di fatto i centri del protagonismo 
giovanile e le case del quartiere esistenti a Torino. Ogni partner svolge un triplice ruolo: 


1) Antenna territoriale: indica all’agenzia di animazione i luoghi dove intercettare quanti più NEET 
possibile; 


2) Antenna sociale: aggancia i/le giovani NEET che intercetta tra gli/le utenti; 
3) Antenna informativa: rappresenta quindi il primo punto di riferimento per ogni quartiere, fornito dei 


materiali informativi del progetto. 
 


- costo presunto della linea di azione :  


€ 105.000,00 (100.000 di finanziamento, 5.000 di cofinanziamento in personale dipendente) 


 


- nome della linea di azione:  


2 - Duo dinamico 


- descrizione sintetica della linea di azione e obiettivo/i specifico di riferimento (rispetto a quelli 


esplicitati al punto 4) 


Obiettivi: 3, 5, 6. 


L’azione è rivolta a favorire l’incontro fra giovani e professionisti/e, artigiani/e, imprese. I giovani interessati 
vengono sottoposti a un colloquio per definire il giusto incrocio con i/le professionisti/e: il duo 
imprenditore/imprenditrice-giovane si conosce e si incontra, dando così strumenti e contatti a chi ne è 
sprovvisto. In seguito al colloquio preliminare, se emerge la necessità per il/la giovane di seguire un diverso 
percorso, viene fatto un bilancio di competenze che porti al rientro in formazione o ad altro orientamento al 
lavoro. 


- tipologia di soggetti beneficiari:  


Giovani in età 18-25 che hanno concluso percorsi di formazione ed istruzione da non oltre 3/4 anni. 


- fasi realizzative:  
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▷ individuazione del soggetto incaricato di gestire l'azione di facilitazione dell'incontro tra 
imprenditori/imprenditrici, artigiani/e e professionisti/e e i/le giovani individuati/e con l'azione  


▷ comunicazione e promozione dell’azione 


▷ formazione dei/delle mentori 


▷ selezione dei/delle giovani interessati/e 


▷ formazione sul mondo del lavoro per i/le giovani partecipanti  


▷ bilancio di competenze ed eventuali riorientamento con rientro in formazione 


▷ matching fra giovani e mentori e monitoraggio della libera calendarizzazione degli incontri 


▷ tutoraggio  


▷ follow up e valutazione 


- eventuali connessioni funzionali con altre linee di azione: 


L’azione 2 si pone come logica prosecuzione dell’azione 1 di aggancio dei/delle NEET. 


- beni e attrezzature: indicare la tipologia e le caratteristiche dei beni necessari alla realizzazione delle 


attività 


- 


- partner coinvolti nella realizzazione della linea di azione, con relativo dettaglio delle attività di loro 


diretta competenza  


Tutti i partner, citati nell’apposita sezione, avranno il compito di indicare i/le potenziali mentori del Duo 
Dinamico e di coinvolgerli/e. Unica eccezione i Centri per l’impiego, che avranno la stessa funzione anche 
nei confronti dei/delle NEET che intercettano.  


- costo presunto della linea di azione:  


€ 132.500,00 (90.000 di finanziamento, 42.500 di cofinanziamento in personale dipendente) 


 


 


7. INQUADRAMENTO DEL PROGETTO IN RAPPORTO AD ALTRE POLITICHE LOCALI DELL’ENTE   


Max 3.000 battute 


Indicare e descrivere sinteticamente eventuali piani/programmi/progetti attivati sul territorio e coerenti 


con l’intervento proposto, con particolare riferimento ad azioni inerenti le politiche giovanili, evidenziando 


la funzione che l’avvio di tale progetto può svolgere all’interno di una più ampia azione di attivazione della 


popolazione giovanile e in generale di sviluppo locale 
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La Città di Torino è da sempre impegnata nell’adozione di politiche giovanili improntate all’autonomia dei e 
delle giovani: dagli sportelli per incentivare la nascita di imprese o di associazioni e cooperative al progetto 
C.A.S.A. che favorisce l’autonomia abitativa degli e delle under 30, dai numerosi progetti (che si sono 
susseguiti negli anni) basati su tirocini formativi e di inserimento lavorativo fino ai servizi informativi e 
formativi legati alla ricerca attiva del lavoro, alla stesura del curriculum vitae e alla partecipazione ai saloni di 
settore. 
Accanto a tali politiche si inseriscono da un lato le politiche di sviluppo locale della Città e dei propri partner 
(politiche di sviluppo turistico, culturale, commerciale, programmi di internazionalizzazione e di attrazione di 
investimenti stranieri, forum mondiali, piani strategici metropolitani), dall’altro importanti progetti speciali. 
Tra questi vale la pena citare AxTo, il progetto straordinario per la riqualificazione delle periferie cofinanziato 
dal Governo e che vede molte azioni basate sull’attivazione e sul coinvolgimento di giovani e adolescenti, tra 
cui alcune che prevedono specificamente la riqualificazione di beni comuni mediante l’assunzione di oltre 70 
inoccupati/e (tra cui giovani under 25 in cerca di prima occupazione). Ad esso si affiancano progettualità 
come Co.city, il Pon metro nonché specifici progetti della Città Metropolitana dedicati ai e alle NEET, al 
reinserimento in formazione e all’inserimento lavorativo. 
Per quanto concerne la progettazione partecipata delle e dei giovani alla costruzione di politiche e azioni, è da 
citare la recente esperienza dell’Amministrazione, che ha varato oltre dieci tavoli tematici di confronto su tutti 
gli aspetti delle politiche giovanili (dall’ambito internazionale a quello informativo, dall’università 
all’integrazione). 
 


 


 


8. METODOLOGIA DI COINVOLGIMENTO DEI NEET E DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO DI 


PROGETTAZIONE PARTECIPATA 


Max 3.000 battute 


Indicare e descrivere le modalità con le quali verrà individuata e coinvolta la popolazione giovanile target, 


nonché la metodologia e la tempistica che verranno utilizzate nella gestione del percorso di progettazione 


partecipata. 


Per quanto concerne l’azione n. 1, la popolazione target sarà destinataria di una lettera a firma della Sindaca 
che presenterà il progetto in fase di avvio e i servizi attivi per i e le NEET. L’intento è quello di usare un 
mezzo così tradizionale e ufficiale per ottenere l’attenzione dei/delle destinatari/ie e per comunicare sin da 
subito che le informazioni e i servizi indicati sono certificati e garantiti dal Comune di Torino. In 
contemporanea le metodologie di coinvolgimento saranno da un lato legate alla campagna di comunicazione 
(basandosi quindi sull’interazione on line e sulla viralità della campagna stessa), dall’altro proprie della 
campagna di animazione sociale (basata invece sull’interazione diretta e reale tra pari). Sarà basilare l’utilizzo 
di linguaggi e mezzi adatti al target, comprendendo quindi social network quali Youtube, Instagram e 
Snapchat. 
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La progettazione partecipata sarà uno degli output principali, poiché riguarderà la costituzione di un tavolo 
permanente di confronto tra la Città e l’universo NEET, tavolo partecipato dall’Assessore alle Politiche 
Giovanili e che vuole essere un punto di ascolto e allo stesso tempo di confronto ed elaborazione di politiche 
condivise. Questo naturalmente non esclude che la progettazione partecipata riguardi anche fasi precedenti 
del progetto, considerato che l’animazione e l’aggancio dei/delle NEET sono azioni che prevedono di 
costruire con ciascuna/o di esse/i un progetto di inserimento personalizzato e condiviso.  


In relazione all’azione n. 2, il coinvolgimento dei/delle NEET avverrà soprattutto come conseguenza diretta 
dell’azione n. 1, considerato che la seconda azione rappresenta il proseguimento della prima nonché una delle 
opzioni che verranno proposte ai/alle NEET agganciati/e mediante la campagna di comunicazione e/o di 
mediazione sociale. I Centri di protagonismo e le Case del quartiere (partner della prima azione) e i Centri per 
l’impiego (partner della seconda) saranno attori fondamentali per il coinvolgimento di potenziali partecipanti. 
Gli/Le utenti che parteciperanno effettivamente al progetto saranno poi individuati/e, tra tutti gli 
interessati/e, mediante colloqui individuali, verificando cioè che non vi siano NEET maggiormente 
interessati/e ad altri percorsi (nel qual caso verrebbero accompagnati/e verso di essi). 


I percorsi di progettazione partecipata delle singole sottoazioni e il coordinamento degli stessi con i partner 
saranno seguiti da un’apposita figura professionale (project manager) che verrà selezionata con procedura di 
evidenza pubblica. 


In generale, lungo tutto l’arco progettuale verrà adottata un’ottica di genere, al fine di verificare in ogni singola 
fase delle azioni che non vi siano bisogni diversi o risposte differenziate da fornire a seconda del genere, 
adattando le campagne, le azioni e le proposte alle diverse istanze che possono emergere. 


 


9. MODELLO DI SOSTENIBILITA’ A MEDIO/LUNGO TERMINE DELL’INTERVENTO 


Max 3.000 battute 


Definire, con indicazione delle relative risorse e delle possibili fonti di finanziamento, un piano almeno 


biennale, oltre la conclusione del progetto, di mantenimento e sviluppo delle azioni avviate, con 


contestuale descrizione della tipologia di partner eventualmente impegnati nella gestione, del modello 


gestionale e del legame con eventuali altre programmazioni e finanziamenti in materia a livello regionale, 


nazionale e/o europeo 


Nell’attuale quadro di risorse per il settore pubblico, un piano di risorse a durata biennale oltre la conclusione 
del progetto può essere unicamente ipotizzato in riferimento alle fonti potenziali di finanziamento 
(Commissione Europea, Governo italiano, Anci, Regione Piemonte, Città Metropoliana, Fondazioni). È 
dunque evidente la necessità di immaginare sin da subito azioni che possano proseguire senza iniezione di 
ulteriori fondi e che possano generare risultati duraturi nel tempo. 


L’azione finalizzata a intercettare e agganciare i e le NEET avrà una prosecuzione naturale nell’attività 
quotidiana dei partner del progetto, ovvero dei Centri di protagonismo giovanile e delle Case del quartiere che 
svolgono il ruolo di antenne territoriali, sociali e informative. Rimarranno inoltre attivi i canali web e social di 
comunicazione da e verso i/le NEET, nonché gli sportelli loro dedicati, sia presso il Centro InformaGiovani, 
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sia quelli che fanno parte della rete di Obiettivo Orientamento Piemonte (e che offrono colloqui orientativi 
individuali).  


Il tavolo di confronto permanente tra NEET e Amministrazione comunale non prevede oneri specifici in 
termini finanziari, bensì unicamente l’impegno a concertare le politiche con i/le destinatari/ie delle stesse, 
promuovendo la partecipazione dirette di una categoria – quella dei e delle NEET – tipicamente priva di 
corpi intermedi che possano rappresentarla. 


Infine la seconda azione (il Duo Dinamico) avrà un suo sviluppo nel biennio successivo alla fine del progetto 
che è rappresentato dal buon esito del Duo Dinamico stesso, ovvero la trasformazione di un rapporto tra 
mentore e NEET in un rapporto di lavoro vero e proprio. Sarà naturalmente monitorato l’andamento dei 
singoli abbinamenti e delle attività di mentoring al fine di verificare il tasso di conversione in contratti di 
lavoro o in avvii di attività imprenditoriali, nonché gli eventuali rientri in formazione. 


Inoltre il Duo Dinamico, dopo l’avvio grazie al presente Progetto, potrà proseguire con il nucleo interno di 
dipendenti del Comune, che seguiranno l’azione sin dalle fasi preliminari. 


 


10. RISULTATI ATTESI 


Max 3.000 battute 


Descrivere i risultati che si prevede di raggiungere attraverso il progetto, fornendo indicatori quali-


quantitativi, di processo e di risultato, rispetto agli obiettivi specifici definiti al precedente punto 4. 


Deve in ogni caso essere indicato: 


- gli indicatori definiti dall’ISTAT per il BES – Benessere Equo e Sostenibile delle città 


www.misuredelbenessere.it che si vuole contribuire a migliorare; 


Indicatori che si intende contribuire a incrementare: 


1.4 Indice di salute psicologica (Mcs) 


2.2 Persone con almeno il diploma superiore 


2.3 Persone che hanno conseguito un titolo universitario  


2.6 Partecipazione alla formazione continua 


3.1 Tasso di occupazione 20-64 anni 


8.1 Soddisfazione per la propria vita 


8.3 Giudizio sulle prospettive future  


Indicatori che si intende contribuire a decrementare: 


1.11 Fumo 


1.12 Alcol 
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1.13 Sedentarietà 


2.4 Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 


2.5 Giovani che non lavorano e non studiano (Neet) 


3.2 Tasso di mancata partecipazione al lavoro 


4.10 Incidenza di persone che vivono in famiglie senza occupati 


Riguardo gli indicatori 1.4, 1.11 e 1.12 si segnala che è dimostrato da recenti richieste svolte in ambito di 
medicina preventiva che avere un’occupazione (possibilmente stabile) rende meno vulnerabili a disturbi della 
psiche e a dipendenze (comprese alcol e fumo). 


 


- il n° di giovani direttamente coinvolti per ognuna delle azioni previste; 


Azione n. 1: 61.163 


Azione n.2: 500 


 
- il n° dei beneficiari indiretti delle azioni stesse 


Azione n. 1: circa 120.000 (attuando una stima dei nuclei familiari dei/delle 61.163 beneficiari/ie diretti/e) 


Azione n.2: 1.300 (1.000 familiari, 300 mentori) 
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11. CRONOPROGRAMMA ATTIVITA’ 


 


ID Linea di azione M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10 M11 M12 


1 Azione 1 


Fase: individuazione agenzie di 


comunicazione e di animazione 


            


2 Azione 1 


Fase: invio lettera + avvio 


campagne di comunicazione 


            


3 Azione 1 


Fase: campagna di animazione 


sociale + accoglienza + 


presentazione opportunità 


            


4 Azione 1 


Fase: creazione tavolo tra Città e 


NEET 


            


5 Azione 2 


Fase: individuazione soggetto             


6 Azione 2 


Fase: comunicazione azione ai/alle 


giovani  + formazione mentori 


            


7 Azione 2 


Fase: selezione e formazione 


partecipanti 


            


8 Azione 2 


Fase: abbinamento e tutoraggio / 


bilancio di competenze e 


riorientamento 


            


9 Azione 2 


Fase: follow-up e valutazione             


 








ACCORDO DI PARTENARIATO  


IN MERITO AL PROGETTO “SU LA TESTA!” 


 


 


TRA 


 


Il Comune di TORINO, con sede a TORINO, in Piazza PALAZZO DI CITTA’ N.1, CF: 


00514490010 nella persona della Dirigente (di cui si allega atto attestante il 


potere di impegnare l’ente per la presente procedura), legale rappresentante 


MARIANGELA DE PIANO nata a Vicenza il 3 Ottobre 1959 e residente in Torino, 


Via Garibaldi n. 25, CF DPN MNG 59R43 L840A,  


in qualità di “Capofila” del Partenariato 


 


 


E 


 


........................ con sede a Torino, in ..................   - CF ............................. in 


persona del legale rappresentante  ................................ 


in qualità di “Partner” del Partenariato 


 


 


di seguito anche congiuntamente denominati «le Parti», 


 


 


PREMESSO CHE 


 


 


• L’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (d’ora in avanti “ANCI”) ha 


pubblicato un “Avviso Pubblico per la presentazione di proposte 


progettuali di innovazione sociale, prevenzione e contrasto al disagio 


giovanile per Città Metropolitane ed Enti di area vasta" (di seguito anche 


“Avviso”) finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 


Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale a valere sul 


"Fondo Politiche Giovanili"; 


• tale avviso è destinato a finanziare iniziative progettuali promosse da 


partenariati aventi quale soggetto capofila un Comune capoluogo delle 


Città Metropolitane, oltre che Province colpite da eccezionali eventi 


sismici e atmosferici;  


• gli obiettivi progettuali devono essere rivolti alla categoria dei NEET con 


beneficiari finali giovani di età compresa tra 18 e 25 anni che si trovino al 


di fuori di percorsi formativi, lavorativi e/o di apprendimento 


professionale, in possesso al massimo di una laurea triennale; 


 


 


TUTTO QUANTO PREMESSO 


 


 







per la realizzazione del Progetto “SU LA TESTA!”  


tra le Parti, si sottoscrive il seguente 


 


 


ACCORDO DI PARTENARIATO 


 


 


Articolo 1 – Oggetto dell’Accordo 


Con il presente Accordo di Partenariato, le Parti intendono regolamentare i 


rapporti e le modalità di interazione per la presentazione e l’attuazione del 


Progetto denominato “SU LA TESTA!” (d’ora in avanti il “Progetto”) e disciplinare 


i singoli ruoli e compiti nonché gli impegni reciproci. 


 


 


Articolo 2 – Impegni reciproci 


Con il presente atto le Parti leggono, validano e approvano il Progetto e si 


impegnano reciprocamente a collaborare per la progettazione e realizzazione del 


Progetto che è stato oggetto di richiesta di finanziamento da parte della Città. 


Le Parti si danno reciprocamente atto che tutti gli impegni di spesa indicati nel 


quadro economico dal Progetto verranno assunti dalla Città in qualità di ente 


capofila.  


 


 


Articolo 3 – Definizione delle rispettive competenze e sfere di responsabilità 


Nel dettaglio ciascuna delle Parti svolgerà le azioni/attività/compiti di cui è 


responsabile come di seguito definite. 


 


La Città di Torino si impegna a: 


− tenere le comunicazioni istituzionali con ANCI; 


− curare le attività di rendicontazione in capo a ciascuna delle parti e curare 


la trasmissione della relativa documentazione; 


− assicurare un utilizzo dei fondi coerente con le finalità del Progetto, 


nonché della normativa vigente; 


− assicurare il coordinamento generale; 


− gestire le necessarie procedure di evidenza pubblica; 


− promuovere e supportare le attività del Progetto integrandole con i propri 


programmi per i giovani; 


− coinvolgere i Servizi municipali interessati e rendere disponibili le loro 


competenze secondo le necessità che si manifesteranno; 


− promuovere i centri di protagonismo giovanile e le case del quartiere 


quali spazi pubblici di informazione, formazione, aggregazione, crescita e 


uso intelligente del tempo libero all'interno delle attività previste 


dall’azione n. 1 del Progetto; 


− assicurare il co-finanziamento del Progetto; 


 


........................  si impegna a: 







− svolgere l'attività di antenna territoriale del Progetto segnalando alla Città 


i luoghi di ritrovo e aggregazione (formali e informali) nel quartiere di 


riferimento; 


− svolgere l'attività di antenna sociale del Progetto, intercettando eventuali 


NEET tra le/i proprie/i utenti e indirizzandole/i ai servizi loro rivolti; 


− informando le e i giovani dei servizi loro rivolti e delle opportunità loro 


dedicate dal Progetto e in generale dagli Enti pubblici e privati operanti 


nel campo di azione del Progetto stesso, mediante i materiali informativi 


del Progetto; 


− garantire la fruibilità degli spazi in concessione alle e ai giovani NEET 


coinvolte/i dal Progetto nelle sue diverse azioni. 


 


Articolo 4 – Decorrenza e Durata 


Il presente Accordo decorre dalla data della sottoscrizione della Convenzione tra 


la Città e Anci e ha durata annuale. 


 


Articolo 5 - Composizione del partnenariato 


Le parti prendono visione e condividono la composizione del partnenariato del 


progetto nel suo complesso, ovvero con il presente accordo sottoscrivono in 


modo specifico il punto 5 del Progetto relativo all'elenco dei partner e al ruolo di 


ciascuno di essi. 


 


Articolo 6- Foro competente 


Per ogni controversia che dovesse insorgere in merito alla esecuzione del 


presente Accordo, le parti dichiarano e concordano di adire in via esclusiva 


l'autorità giudiziaria del Foro di Torino. 


 


 


 


Torino,  


 


 


Città di Torino 


Servizio PolitIche Giovanili 


Dott.ssa Mariangela DE PIANO 


 


 


 


 


....................... 


Il presidente  


..................... 








ACCORDO DI PARTENARIATO  


IN MERITO AL PROGETTO “SU LA TESTA!” 


 


 


TRA 


 


Il Comune di TORINO, con sede a TORINO, in Piazza PALAZZO DI CITTA’ N.1, CF: 


00514490010 nella persona della Dirigente (di cui si allega atto attestante il 


potere di impegnare l’ente per la presente procedura),  legale rappresentante 


MARIANGELA DE PIANO nata a Vicenza il 3 Ottobre 1959 e residente in Torino, 


Via Garibaldi n. 25, CF DPN MNG 59R43 L840A,  


in qualità di “Capofila” del Partenariato 


 


 


E 


 


………………………………………… con sede a Torino, in ..................   - CF 


............................. in persona del legale rappresentante  ................................ 


in qualità di “Partner” del Partenariato 


 


 


di seguito anche congiuntamente denominati «le Parti», 


 


 


PREMESSO CHE 


 


 


• L’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (d’ora in avanti “ANCI”) ha 


pubblicato un “Avviso Pubblico per la presentazione di proposte 


progettuali di innovazione sociale, prevenzione e contrasto al disagio 


giovanile per Città Metropolitane ed Enti di area vasta" (di seguito anche 


“Avviso”) finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 


Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale a valere sul 


"Fondo Politiche Giovanili"; 


• tale avviso è destinato a finanziare iniziative progettuali promosse da 


partenariati aventi quale soggetto capofila un Comune capoluogo delle 


Città Metropolitane, oltre che Province colpite da eccezionali eventi 


sismici e atmosferici;  


• gli obiettivi progettuali devono essere rivolti alla categoria dei NEET con 


beneficiari finali giovani di età compresa tra 18 e 25 anni che si trovino al 


di fuori di percorsi formativi, lavorativi e/o di apprendimento 


professionale, in possesso al massimo di una laurea triennale; 


 


 


TUTTO QUANTO PREMESSO 


 


 







per la realizzazione del Progetto “SU LA TESTA!”  


tra le Parti, si sottoscrive il seguente 


 


 


ACCORDO DI PARTENARIATO 


 


 


Articolo 1 – Oggetto dell’Accordo 


Con il presente Accordo di Partenariato, le Parti intendono regolamentare i 


rapporti e le modalità di interazione per la presentazione e l’attuazione del 


Progetto denominato “SU LA TESTA!” (d’ora in avanti il “Progetto”) e disciplinare 


i singoli ruoli e compiti nonché gli impegni reciproci. 


 


 


Articolo 2 – Impegni reciproci 


Con il presente atto le Parti leggono, validano e approvano il Progetto e si 


impegnano reciprocamente a collaborare per la progettazione e realizzazione del 


Progetto che è stato oggetto di richiesta di finanziamento da parte della Città. 


Le Parti si danno reciprocamente atto che tutti gli impegni di spesa indicati nel 


quadro economico dal Progetto verranno assunti dalla Città in qualità di ente 


capofila.  


 


 


Articolo 3 – Definizione delle rispettive competenze e sfere di responsabilità 


Nel dettaglio ciascuna delle Parti svolgerà le azioni/attività/compiti di cui è 


responsabile come di seguito definite. 


 


La Città di Torino si impegna a: 


− tenere le comunicazioni istituzionali con ANCI; 


− curare le attività di rendicontazione in capo a ciascuna delle parti e curare 


la trasmissione della relativa documentazione; 


− assicurare un utilizzo dei fondi coerente con le finalità del Progetto, 


nonché della normativa vigente; 


− assicurare il coordinamento generale; 


− gestire le necessarie procedure di evidenza pubblica; 


− promuovere e supportare le attività del Progetto integrandole con i propri 


programmi per i giovani; 


− coinvolgere i Servizi municipali interessati e rendere disponibili le loro 


competenze secondo le necessità che si manifesteranno; 


− assicurare il co-finanziamento del Progetto; 


 


………………………………..  si impegna a: 


− promuovere il Progetto e in particolare l’azione n. 2 “Duo Dinamico” tra le 


imprese e tra i professionisti aderenti; 


− sensibilizzare le imprese e i professionisti aderenti in merito 


all’opportunità di svolgere l’attività di mentoring nell’ambito del “Duo 


Dinamico”; 







− sensibilizzare le imprese e i professionisti aderenti in merito 


all’importanza della prosecuzione del rapporto instaurato mediante 


tirocini, stage, contratti di lavoro e societari. 


 


 


Articolo 4 – Decorrenza e Durata 


Il presente Accordo decorre dalla data della sottoscrizione della Convenzione tra 


la Città e Anci e ha durata annuale. 


 


Articolo 5 - Composizione del partnenariato 


Le parti prendono visione e condividono la composizione del partnenariato del 


progetto nel suo complesso, ovvero con il presente accordo sottoscrivono in 


modo specifico il punto 5 del Progetto relativo all'elenco dei partner e al ruolo di 


ciascuno di essi. 


 


Articolo 6- Foro competente 


Per ogni controversia che dovesse insorgere in merito alla esecuzione del 


presente Accordo, le parti dichiarano e concordano di adire in via esclusiva 


l'autorità giudiziaria del Foro di Torino. 


 


 


 


Torino,  


 


 


Città di Torino 


Servizio PolitIche Giovanili 


Dott.ssa Mariangela DE PIANO 


 


 


 


 


…………………. 


Il presidente  


..................... 








 
 


 
Direzione Decentramento, Giovani e Pari Opportunità 
Servizio Politiche Giovanili 
 
 


 
 
 
 
 
 


         
ALLEGATO 8 


 
 
Torino,  


    
                                                            
Oggetto:  deliberazione avente oggetto “AVVISO PUBBLICO ANCI "RESTART" PER 
PREVENZIONE E CONTRASTO DISAGIO GIOVANILE E "NEET" NEI COMUNI CAPOLUOGO 
DI CITTA' METROPOLITANE. PARTECIPAZIONE DELLA CITTA'. APPROVAZIONE SCHEMA 
DI PROGETTO. APPROVAZIONE SCHEMI DI CONVENZIONE PER PARTENARIATI.”. 
Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico. 
 
 
 


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 


2012 prot. 13884. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 


dicembre 2012 prot. 16298. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 luglio 


2013 prot. 9573. 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 
 
si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 


delle disposizioni approvate con determinazioni n. 59 ( mecc. 201245155/066) datata 17 
dicembre 2012 e n. 16 datata 19 luglio 2013 del Direttore Generale in materia di preventiva 
valutazione dell’impatto economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti 
o indiretti, a carico della Città.  


 
  


   
 
                              
                La Dirigente  


 Mariangela De Piano 
 









































































VOCI DI SPESA IMPORTO


1
EROGAZIONI DIRETTE AI BENEFICIARI € 0,00


2
PERSONALE DIPENDENTE * ( max 20% del costo totale) €  47.500,00


3
PERSONALE ESTERNO € 20.000,00


4
VIAGGI VITTO E ALLOGGIO € 500,00


5
PRESTAZIONI DA TERZI € 160.000,00


6
PROMOZIONE E PUBBLICIZZAZIONE € 9.500,00


7
ACQUISTO DI BENI E ATTREZZATURE € 0,00


8
MATERIALI DI CONSUMO € 0,00


9
SPESE GENERALI * ( max 10% del costo totale) € 0,00


TOTALE GENERALE ( somma da 1 a 9) € 237.500,00


MODALITA' DI FINANZIAMENTO IMPORTO


A CO-FINANZIAMENTO NAZIONALE € 190.000,00


B CO-FINANZIAMENTO LOCALE    € 47.500,00


TOTALE (A+B) * € 237.500,00


Data ………


Note
*


*


* La somma da 1 a 9 dovrà essere la stessa riportata rispetto al totale di A+B


Sono ammesse spese generali dei Comuni e/o dei Partner per l'importo massimo del 10% del costo totale di 
progetto


ENTE CAPOFILA: Città di Torino


PROGETTO "Su la testa!"


       PIANO FINANZIARIO


Allegato C all'Avviso Pubblico ReStart


(Nome e cognome del Legale rappresentante del Comune capofila)


Sono ammesse spese per personale dipendente dei Comuni e/o dei Partner per l'importo massimo del 20% del 
costo totale di progetto


Firma 








ACCORDO DI PARTENARIATO  


IN MERITO AL PROGETTO “SU LA TESTA!” 


 


 


TRA 


 


Il Comune di TORINO, con sede a TORINO, in Piazza PALAZZO DI CITTA’ N.1, CF: 


00514490010 nella persona della Dirigente (di cui si allega atto attestante il 


potere di impegnare l’ente per la presente procedura),  legale rappresentante 


MARIANGELA DE PIANO nata a Vicenza il 3 Ottobre 1959 e residente in Torino, 


Via Garibaldi n. 25, CF DPN MNG 59R43 L840A,  


in qualità di “Capofila” del Partenariato 


 


 


E 


 


La Città Metropolitana di TORINO con sede a Torino, in ..................   - CF 


............................. in persona del ……………………………………. 


................................ 


in qualità di “Partner” del Partenariato 


 


 


di seguito anche congiuntamente denominati «le Parti», 


 


 


PREMESSO CHE 


 


 


• L’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (d’ora in avanti “ANCI”) ha 


pubblicato un “Avviso Pubblico per la presentazione di proposte 


progettuali di innovazione sociale, prevenzione e contrasto al disagio 


giovanile per Città Metropolitane ed Enti di area vasta" (di seguito anche 


“Avviso”) finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 


Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale a valere sul 


"Fondo Politiche Giovanili"; 


• tale avviso è destinato a finanziare iniziative progettuali promosse da 


partenariati aventi quale soggetto capofila un Comune capoluogo delle 


Città Metropolitane, oltre che Province colpite da eccezionali eventi 


sismici e atmosferici;  


• gli obiettivi progettuali devono essere rivolti alla categoria dei NEET con 


beneficiari finali giovani di età compresa tra 18 e 25 anni che si trovino al 


di fuori di percorsi formativi, lavorativi e/o di apprendimento 


professionale, in possesso al massimo di una laurea triennale; 


 


 


TUTTO QUANTO PREMESSO 


 







 


per la realizzazione del Progetto “SU LA TESTA!”  


tra le Parti, si sottoscrive il seguente 


 


 


ACCORDO DI PARTENARIATO 


 


 


Articolo 1 – Oggetto dell’Accordo 


Con il presente Accordo di Partenariato, le Parti intendono regolamentare i 


rapporti e le modalità di interazione per la presentazione e l’attuazione del 


Progetto denominato “SU LA TESTA!” (d’ora in avanti il “Progetto”) e disciplinare 


i singoli ruoli e compiti nonché gli impegni reciproci. 


 


 


Articolo 2 – Impegni reciproci 


Con il presente atto le Parti leggono, validano e approvano il Progetto e si 


impegnano reciprocamente a collaborare per la progettazione e realizzazione del 


Progetto che è stato oggetto di richiesta di finanziamento da parte della Città. 


Le Parti si danno reciprocamente atto che tutti gli impegni di spesa indicati nel 


quadro economico dal Progetto verranno assunti dalla Città in qualità di ente 


capofila.  


 


 


Articolo 3 – Definizione delle rispettive competenze e sfere di responsabilità 


Nel dettaglio ciascuna delle Parti svolgerà le azioni/attività/compiti di cui è 


responsabile come di seguito definite. 


 


La Città di Torino si impegna a: 


− tenere le comunicazioni istituzionali con ANCI; 


− curare le attività di rendicontazione in capo a ciascuna delle parti e curare 


la trasmissione della relativa documentazione; 


− assicurare un utilizzo dei fondi coerente con le finalità del Progetto, 


nonché della normativa vigente; 


− assicurare il coordinamento generale; 


− gestire le necessarie procedure di evidenza pubblica; 


− promuovere e supportare le attività del Progetto integrandole con i propri 


programmi per i giovani; 


− coinvolgere i Servizi municipali interessati e rendere disponibili le loro 


competenze secondo le necessità che si manifesteranno; 


− assicurare il co-finanziamento del Progetto; 


 


La Città Metropolitana di Torino si impegna a: 


− garantire l’accoglienza delle e dei NEET all’interno del servizio di 


orientamento “Obiettivo Orientamento”; 







− garantire, all’interno del servizio di orientamento “Obiettivo 


Orientamento”, il riorientamento alla formazione delle e dei NEET non 


selezionate/i per il Duo Dinamico. 


 


Articolo 4 – Decorrenza e Durata 


Il presente Accordo decorre dalla data della sottoscrizione della Convenzione tra 


la Città e Anci e ha durata annuale. 


 


Articolo 5 - Composizione del partnenariato 


Le parti prendono visione e condividono la composizione del partnenariato del 


progetto nel suo complesso, ovvero con il presente accordo sottoscrivono in 


modo specifico il punto 5 del Progetto relativo all'elenco dei partner e al ruolo di 


ciascuno di essi. 


 


Articolo 6- Foro competente 


Per ogni controversia che dovesse insorgere in merito alla esecuzione del 


presente Accordo, le parti dichiarano e concordano di adire in via esclusiva 


l'autorità giudiziaria del Foro di Torino. 


 


 


 


Torino,  


 


 


Città di Torino 


Servizio PolitIche Giovanili 


Dott.ssa Mariangela DE PIANO 


 


 


 


 


Città Metropolitana di Torino 


……………………. 


..................... 








ACCORDO DI PARTENARIATO  


IN MERITO AL PROGETTO “SU LA TESTA!” 


 


 


TRA 


 


Il Comune di TORINO, con sede a TORINO, in Piazza PALAZZO DI CITTA’ N.1, CF: 


00514490010 nella persona della Dirigente (di cui si allega atto attestante il 


potere di impegnare l’ente per la presente procedura),  legale rappresentante 


MARIANGELA DE PIANO nata a Vicenza il 3 Ottobre 1959 e residente in Torino, 


Via Garibaldi n. 25, CF DPN MNG 59R43 L840A,  


in qualità di “Capofila” del Partenariato 


 


 


E 


 


Agenzia Piemonte Lavoro con sede a Torino, in ..................   - CF 


............................. in persona del legale rappresentante  ................................ 


in qualità di “Partner” del Partenariato 


 


 


di seguito anche congiuntamente denominati «le Parti», 


 


 


PREMESSO CHE 


 


 


• L’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (d’ora in avanti “ANCI”) ha 


pubblicato un “Avviso Pubblico per la presentazione di proposte 


progettuali di innovazione sociale, prevenzione e contrasto al disagio 


giovanile per Città Metropolitane ed Enti di area vasta" (di seguito anche 


“Avviso”) finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 


Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale a valere sul 


"Fondo Politiche Giovanili"; 


• tale avviso è destinato a finanziare iniziative progettuali promosse da 


partenariati aventi quale soggetto capofila un Comune capoluogo delle 


Città Metropolitane, oltre che Province colpite da eccezionali eventi 


sismici e atmosferici;  


• gli obiettivi progettuali devono essere rivolti alla categoria dei NEET con 


beneficiari finali giovani di età compresa tra 18 e 25 anni che si trovino al 


di fuori di percorsi formativi, lavorativi e/o di apprendimento 


professionale, in possesso al massimo di una laurea triennale; 


 


 


TUTTO QUANTO PREMESSO 


 


 







per la realizzazione del Progetto “SU LA TESTA!”  


tra le Parti, si sottoscrive il seguente 


 


 


ACCORDO DI PARTENARIATO 


 


 


Articolo 1 – Oggetto dell’Accordo 


Con il presente Accordo di Partenariato, le Parti intendono regolamentare i 


rapporti e le modalità di interazione per la presentazione e l’attuazione del 


Progetto denominato “SU LA TESTA!” (d’ora in avanti il “Progetto”) e disciplinare 


i singoli ruoli e compiti nonché gli impegni reciproci. 


 


 


Articolo 2 – Impegni reciproci 


Con il presente atto le Parti leggono, validano e approvano il Progetto e si 


impegnano reciprocamente a collaborare per la progettazione e realizzazione del 


Progetto che è stato oggetto di richiesta di finanziamento da parte della Città. 


Le Parti si danno reciprocamente atto che tutti gli impegni di spesa indicati nel 


quadro economico dal Progetto verranno assunti dalla Città in qualità di ente 


capofila.  


 


 


Articolo 3 – Definizione delle rispettive competenze e sfere di responsabilità 


Nel dettaglio ciascuna delle Parti svolgerà le azioni/attività/compiti di cui è 


responsabile come di seguito definite. 


 


La Città di Torino si impegna a: 


− tenere le comunicazioni istituzionali con ANCI; 


− curare le attività di rendicontazione in capo a ciascuna delle parti e curare 


la trasmissione della relativa documentazione; 


− assicurare un utilizzo dei fondi coerente con le finalità del Progetto, 


nonché della normativa vigente; 


− assicurare il coordinamento generale; 


− gestire le necessarie procedure di evidenza pubblica; 


− promuovere e supportare le attività del Progetto integrandole con i propri 


programmi per i giovani; 


− coinvolgere i Servizi municipali interessati e rendere disponibili le loro 


competenze secondo le necessità che si manifesteranno; 


− assicurare il co-finanziamento del Progetto; 


 


L’Agenzia Piemonte Lavoro  si impegna a: 


− promuovere il Progetto e in particolare l’azione n. 2 “Duo Dinamico” tra 


le/gli utenti dei Centri per l’Impiego Torino Nord e Torino Sud, con 


particolare riferimento alle/ai Neet  di età compresa tra 18 e 25 anni; 







− sensibilizzare le società, le imprese individuali e i professionisti con cui 


interagisce sul territorio torinese in merito all’opportunità di aderire al 


Progetto e in particolare all’azione n. 2 “Duo Dinamico”; 


− sensibilizzare i soggetti di cui al punto precedente in merito 


all’importanza della prosecuzione del rapporto instaurato mediante 


tirocini, stage, contratti di lavoro e societari. 


 


 


Articolo 4 – Decorrenza e Durata 


Il presente Accordo decorre dalla data della sottoscrizione della Convenzione tra 


la Città e Anci e ha durata annuale. 


 


Articolo 5 - Composizione del partnenariato 


Le parti prendono visione e condividono la composizione del partnenariato del 


progetto nel suo complesso, ovvero con il presente accordo sottoscrivono in 


modo specifico il punto 5 del Progetto relativo all'elenco dei partner e al ruolo di 


ciascuno di essi. 


 


Articolo 6- Foro competente 


Per ogni controversia che dovesse insorgere in merito alla esecuzione del 


presente Accordo, le parti dichiarano e concordano di adire in via esclusiva 


l'autorità giudiziaria del Foro di Torino. 


 


 


 


Torino,  


 


 


Città di Torino 


Servizio PolitIche Giovanili 


Dott.ssa Mariangela DE PIANO 


 


 


 


 


Agenzia Piemonte Lavoro 


………………….. 


..................... 





